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• Il quadro di riferimento
• Il peggio… e il meglio? Perché possiamo apprendere qualcosa di interessante anche dal 

Ticino 
• Narrazioni alternative, protagonismo dei migranti e canali di comunicazione
• Alcune esperienze

• Due progetti dell’Istituto delle transizioni e del sostegno
• Quando sono le pratiche a comunicare (il caso dei Pre Apprendistati)
• Comunicare nei luoghi di cultura: la migrazione al teatro
• Esperienze televisive

• Qualche riflessione di sintesi

Panoramica
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Il quadro di riferimento
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The cover image is a collage of the most frequent themes which the authors identified in their research of disinformation narratives on migration.

Paul Butcher
Alberto-Horst Neidhardt

Fear and lying in the EU: 
Fighting disinformation  
on migration with 
alternative  
narratives
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EUROPEAN MIGRATION AND DIVERSITY PROGRAMME
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Comunicare 
la 

migrazione

Parlare 
della 

migrazione

Sollecitare 
l’integrazione

Informare 
i migranti

Comunicare a chi… Comunicare come…

MINPLUS

DYNAMIC PAPER
LINEE GUIDA 
MAPPATURA E BENCHMARKING 
SUI MODELLI DI COMUNICAZIONE 
EFFICACE

MINPLUS 2022

5A cura di Koinètica | maggio 2021

Verso un modello transfrontaliero 
di governance della comunicazione pubblica 

Il quadro di riferimento
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Il peggio… e il meglio?
2 settimanali a distribuzione gratuita a confronto…

Perché la comunicazione 
aggressiva non ha spento la 
voglia di ragionare
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Narrazioni alternative
Alcune evidenze dalle pratiche ticinesi

• Centralità delle persone, e implicitamente delle loro storie
• Protagonismo dei migranti, nel scegliere i temi, narrarli, costruire i 

prodotti
• Pluralità dei luoghi e degli spazi, da raccontare e dove raccontare
• Eterogeneità e diversificazione dei canali e dei media
• Integrazione tra comunicare la migrazione, apprendere a vivere nel 

contesto locale, avviare percorsi di cittadinanza attiva
• Centralità dell’immagine e delle posture, complementarietà della parola, 

scritta o detta
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I progetti dell’ITS
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• Co-costruzione e apprendimento: espressione 
linguistica, espressione visiva

• Dare visibilità agli invisibili, nella scuola come luogo di 
vita, nella società attraverso la scuola come luogo 
espositivo (e mediante i social ed eventi collaterali)

• Provocare alla relazione
• Mettere al centro della comunicazione le persone: 

«giganti» con i loro sogni, speranze, progetti
• La potenza dell’immagine nel percorso di 

disintermediazione

"Immaginando" è stata un'installazione fotografica urbana (Street art) 
realizzata nel 2018,  mediante l'affissione di una decina di composizioni 
fotografiche giganti in bianco e nero, poste sui muri del Centro 
professionale di Trevano (Lugano). Il concetto visivo è semplice: ritratti a 
figura intera e a piano medio di ragazzi e ragazze con una cinepresa in 
mano. Vicino ai vari soggetti si trovano dei messaggi scritti. L'insieme 
rappresenta un punto di vista particolare, un proprio modo di vedere il 
mondo e di guardare verso il futuro. Le immagini dei giovani con le 
telecamere imbracciate, quasi fossero armi, creano un effetto dissonante. 
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• Co-costruzione e scambio: il gesto come mediazione tra 
culture, oltre l'espressione linguistica

• Apprendere a usare il mezzo fotografico e l’espressione visiva
• Dare visibilità agli invisibili: una mostra che i protagonisti 

hanno voluto itinerante
• Invitare alla relazione
• Mettere al centro della comunicazione i sorrisi e la semplicità 

del gesto
• La potenza dell’immagine nel percorso di disintermediazione

La mostra «Senza parole – Ritratti e particolari» " rappresenta un progetto che 
si colloca in continuità con il lavoro sviluppato nel 2018, ed è stata ideata e 
realizzata nel 2021 sotto la guida delle medesime persone protagoniste di 
Immaginando, coinvolgendo un’altra classe del Pretirocinio di Integrazione 
gestito da ITS a Trevano. Il concetto visivo è anche in questo caso semplice: 
ritratti a piano medio di ragazzi e ragazze che si esprimono attraverso un gesto 
appartenente alla loro cultura, evocativo di stati d’animo e volontà di lanciare 
un messaggio positivo. Non vi sono messaggi scritti. La mostra è stata ospitata 
presso il Centro professionale sanitario di Lugano

I progetti dell’ITS



9

Far parlare le pratiche
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• La visibilità che passa dal lavoro e dal condividere 
un percorso formativo

• La forza di raccontarsi e mettersi in gioco
• Modelli positivi e di prossimità
• Una risposta ai nostri bisogni
• La potenza dell’impegno
• La legittimazione delle speranze e dei sogni

I pre apprendistati di integrazione (PAI) sono stati un’importante 
luogo per comunicare in modo positivo le storie e i percorsi positivi 
di integrazione dei migranti. In molti casi erano le pratiche a 
comunicare e creare relazione (pensiamo al caso del ristorante Casa 
del Popolo, gestito da Sostare). In tutte le situazioni i pre 
apprendistati fornivano materiale per promuovere pragmaticamente 
un’immagine positiva del migrante, come portatore di una storia e di 
un suo percorso di inclusione, utile alla società intera. Nell’esempio il 
caso emblematico del progetto Integrati, gestito dalla Clinica 
Luganese. I vari percorsi PAI sono stati documentati da video e sono 
stati oggetto di interventi sui media cantonali.
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I luoghi di cultura
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• Co-costruzione e protagonismo dei migranti
• Dare concretezza e tangibilità alle storie e alla fatica
• Tematizzare le paure e le resistenze della popolazione locale
• Creare spazi di interazione
• La potenza dell’espressione fisica, per superare gli ostacoli 

comunicativi
• La potenza del teatro come luogo di mediazione e comprensione

I temi della migrazione sono stati oggetto di attenzione nella recente produzione 
teatrale sperimentale. "Avanti, avanti migranti" è un progetto teatrale che 
utilizza le possibilità espressive del teatro fisico per dare ai rifugiati che vivono in 
Ticino la possibilità di affrontare i temi della fuga, dell’arrivo in Svizzera e delle 
aspettative di vita nelle società ospitanti. Il progetto nasce dalla collaborazione 
tra giovani professioniste e professionisti del teatro e richiedenti asilo, rifugiate e 
rifugiati residenti sul territorio. La pièce, andata in scena  tra agosto/settembre 
2021, rende tangibili le esperienze di migrazione e affronta il tema delle paure e 
delle resistenze nelle società di arrivo, analizzando le immagini negative dello 
“straniero”, privilegiate da parti della popolazione. Il progetto è accompagnato 
da discussioni con il pubblico e documentato online. Sul lungo termine, il 
progetto mira a garantire un lavoro teatrale sostenibile con migranti basato 
sull'espressione fisica, che sviluppa nuovi metodi pedagogici teatrali.
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I media
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• I media tradizionali hanno ancora un largo seguito e sono più 
facilmente utilizzabili in una prospettiva di narrazioni 
alternative

• Professionalità e deontologia vs. disintermediazione?
• Come gestire i social media in una prospettiva costruttiva?

Se i temi della migrazione sono stati a fasi ricorrenti oggetto di attenzione, 
polemiche e scontri radicali nella comunicazione «antagonista» che passa 
attraverso alcune testate giornalistiche e attraverso i social media locali, il Ticino 
presenta anche alcuni esempi interessanti di uso positivo e alternativo dei media 
«tradizionali», come la televisione. La RSI – emittente pubblica – ha ospitato 
numerosi servizi su storie di migrazione e integrazione nelle fasce di ascolto 
prevalente e in contenitori strategici come «Il Quotidiano» (in onda ogni giorno 
prima del TG delle 20, e sede primaria di informazione dei ticinesi). I media 
televisivi spesso operano collaborando con ONG e organizzazioni religiose che 
propongono una lettura attenta dei fenomeni: nell’immagine la cooperazione tra 
Rsi e Diaconia Valdese in un servizio che racconta la situazione al confine tra 
Italia e Francia, nella testimonianza di Caritas a questo webinar la cooperazione 
tra questa organizzazione e l’emittente Teleticino, che dà forza al progetto Caritas 
Insieme.
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RiassumendoINTRODUZIONE

Le linee guida contengono alcune indicazioni sulla governance della comunicazione pubblica per promuo-
vere relazioni positive tra comunità locali e stranieri migranti. In particolare prendono in esame alcuni lin-
guaggi e strumenti per coinvolgere i diversi attori in processi di progettazione partecipata e di definizione 
di iniziative per favorire la nascita di un sentire comune sul tema dell’integrazione nelle comunità ospitanti, 
con particolare riguardo ai Minori Stranieri Non Accompagnati.

Le linee guida sono articolate in tre parti: 

•  i pubblici di riferimento e altri attori (i soggetti a cui il progetto è dedicato, gli stakeholder, gli ambiti in 
cui la comunicazione può essere più efficace)

•  i linguaggi e gli strumenti di comunicazione (il linguaggio da utilizzare e gli strumenti più utili per rag-
giungere gli obiettivi del progetto)

•  fonti di benchmarking (esperienze realizzate da soggetti diversi in differenti territori).

Qui di seguito vengono proposte alcune considerazioni preliminari sul valore della diversità e dell’inclusio-
ne e sul cambiamento in atto nel modo della comunicazione.

La diversità come valore

Si sta facendo strada l’idea che la diversità non debba essere vista come problema, ma come valore. Il primo 
passo per riuscire ad integrare davvero la diversità nella quotidianità è iniziare a considerarla non come un 
fattore da tollerare ma un bene da tutelare.
Anche nel mondo dell’impresa sta crescendo l’attenzione al tema Diversity&Inclusion con un approccio pro-
attivo finalizzato a supportare un cambio culturale: ciascuna persona, nella sua diversità e unicità si deve 
sentire valorizzata, rispettata e salvaguardata per poter esprime tutte le sue potenzialità.

Il fattore fiducia diventa sempre più importante

Anche in questo progetto la fiducia è un fattore fondamentale nel rapporto tra i diversi attori coinvolti e, 
più in generale, nella relazione con tutti gli stakeholder. 
Un rapporto di fiducia che deve nascere dalla coerenza tra quanto dichiarato e quanto realizzato: un in-
tervento sbagliato o una promessa non mantenuta possono mettere in discussione la relazione di fiducia 
costruita con fatica e avere conseguenze negative.
Se si vuole ottenere (e mantenere) un rapporto di fiducia bisogna anche comunicare in modo corretto 
evitando errori come l’eccesiva enfasi o l’utilizzo di un linguaggio poco chiaro.

La comunicazione è sempre più disintermediata

C’è chi definisce la nostra società come una network society in cui siamo condizionati dalla capacità di fare rete 
con altri soggetti. Siamo tutti interrelati e la comunicazione delle organizzazioni consapevoli (che possono es-
sere definite comunicative) si propone di governare un network dove il valore viene determinato dalla qualità 
delle relazioni fra i componenti delle reti.
Oggi infatti chi comunica può farlo anche direttamente senza dover passare per forme di intermediazione. 
Il rapporto tra comunicatori e media si è modificato: decisori e giornalisti non sono più gli unici destinatari di 
attività di comunicazione. Nell’era della disintermediazione, in molti casi, vince chi è più veloce nel dare valore 
attraverso contenuti credibili e di qualità.
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Lezioni apprese, opportunità di riflessione

• Bisogna «bucare lo schermo», pur senza provocare: creare 
dissonanze, sparigliare le carte, dare visibilità e voce, produrre una 
relazione empatica sostenibile

• La narrazione alternativa ha bisogno di spazi di prossimità: la scuola, il 
posto di lavoro, i luoghi di comunità, il teatro

• Pur se viviamo nell’era della disintermediazione, i media tradizionali 
hanno ancora molto da insegnare, e così i professionisti che si 
mettono al servizio dei progetti comunicativi

• L’immagine ha un potere forte, la parola deve saperla accompagnare, 
senza dover spiegarla

• Non esiste narrazione alternativa senza autenticità delle storie, dei 
racconti, del protagonismo dei migranti

• La narrazione alternativa deve sapersi integrare in una lettura rigorosa 
della realtà e dei fatti



Grazie per l’attenzione


